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Un concorso per le medie ed elementari

I temi ambientali sono al centro di un concorso
per le scuole del territorio. Anbi Emi l ia
Romagna e il Consorzio d i  bonifica del la
Romagna Occidentale anche per quest' anno
hanno indetto il concorso 'Acqua & Territorio'
riservato alle elementari e medie. L' iniziativa,
arrivata alla 12esima edizione, ha come
obiettivo far conoscere le attività dei consorzi
di bonifica mettendo al centro la sostenibilità,
la tutela del territorio, la difesa idrogeologica, l'
irrigazione, l' agricoltura e la valorizzazione del
cibo emiliano-romagnolo, il rispetto per la
stagionalità e la lotta agli sprechi. Il tutto
attraverso un uso virtuoso del web e dei social.
I concorrenti potranno sfidarsi a colpi di pittura,
scultura, illustrazioni, fotografia e video ma
anche con racconti, poesie, saggi, articoli ed
elaborati teatrali. Gli studenti, organizzati per
classi, singole o multiple potranno realizzare
elaborati che abbiano l' acqua e le attività del
Consorzio d i  bonifica come protagonisti. I
progetti dovranno essere presentati entro il 12
marzo 2020 al Consorzio d i  bonifica della
Romagna Occidentale, piazza Savonarola 5,
Lugo, con nome e cognome del referente scolastico, numero di telefono, e-mail).
Info.: 0545.909506 o email consorzio@romagnaoccidentale.it.
Gli elaborati migliori parteciperanno alla selezione finale per il Premiodi 800 euro (400 per ogni sezione
del concorso).
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Torna il concorso rivolto alle scuole "Acqua e
Territorio"
Anbi Emilia Romagna e il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale anche per
questo anno scolastico 2019/2020 hanno indetto il concorso regionale "Acqua &
Territorio"

Anbi Emi l ia  Romagna e i l  Consorz io  d i
bonifica della Romagna Occidentale anche per
questo anno scolastico 2019/2020 hanno
indetto i l  concorso regionale "Acqua &
Territorio". Rivolto a tutte le scuole primarie e
secondarie di primo grado comprese nel
territorio gestito dal Consorzio, il concorso è
arrivato alla 12esima edizione ed ha come
obiettivo quello di far conoscere le opere e le
attività dei Consorzi mettendo al centro del
progetto i temi ambientali (la sostenibilità, la
tutela del territorio, la difesa idrogeologica, l'
irrigazione, l' agricoltura e la valorizzazione del
cibo emiliano-romagnolo, il rispetto per la
stagionalità e la lotta agli sprechi) anche
attraverso un uso virtuoso del web e dei social,
affinché diventino mezzi per un arricchimento
sociale. Con la f inal i tà di  aumentare la
consapevolezza su questi temi a partire
proprio dai ragazzi, studenti e docenti, con l'
aiuto di tutor del Consorzio, potranno sfidarsi
secondo le modal i tà che r i terranno più
opportune sotto il profilo creativo: arti visive
(pittura, scultura, illustrazioni, fotografia e
video) o scrittura (racconti, poesie, saggi,
art icol i ,  elaborati  teatral i) .  Gli  studenti ,
organizzati per classi, singole o multiple (per
un massimo di 2 classi), potranno realizzare
elaborati che abbiano l' acqua e le attività del Consorzio di bonifica come protagonisti (irrigazione a
sostegno dell' agricoltura per la produzione di cibo, interventi per fronteggiare le alluvioni, le frane e il
dissesto, pulizia e manutenzione di un canale di valore ambientale e per la biodiversità, rifacimento di
un argine, di un' opera idraulica, un nuovo sistema tecnologico d' irrigazione). L' intento dovrà essere
quello di approfondire il tema scelto rappresentando l' operatività e gli interventi di chi è chiamato a
gestire e salvaguardare il territorio di montagna e di pianura, raccontandolo attraverso esperienze
dirette o apprese dai fatti di cronaca. La presentazione del progetto dovrà essere inviata entro il 12
marzo 2020 al Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, Piazza Savonarola n. 5, Lugo, con tutti
i dati utili per i successivi contatti (nome e cognome del referente scolastico, numero di telefono, e-
mail). Per informazioni: tel. 0545909506, email consorzio@romagnaoccidentale.it. I miglior elaborati
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selezionati dai Consorzi a livello regionale parteciperanno alla selezione finale per il Premio: 800 euro
per i migliori progetti delle scuole elementari (400 per ogni sezione del concorso) e 800 per il migliore
progetto delle scuole medie (400 per ogni sezione del concorso). I vincitori prenderanno inoltre parte a
un evento formativo e ricreativo che si terrà durante la cerimonia di premiazione, prevista nel mese di
maggio 2020 a Rimini, nell' ambito della Fiera Macfrut (5/7 maggio).
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Consorzio di Bonifica Romagna Occidentale. Indetta
la 12esima edizione del concorso 'Acqua & Territorio'
Anbi Emilia Romagnae ilConsorzio di bonifica della Romagna Occidentaleanche per
questoanno scolastico 2019/2020hanno indetto il concorso regionale

Anbi Emilia Romagnae ilConsorzio di bonifica
del la Romagna Occidentale anche per
questoanno scolastico 2019/2020hanno indetto
il concorso regionale 'Acqua & Territorio' .
Rivolto atutte le scuole primarie e secondarie
di primo gradocomprese nel territorio gestito
da l  Consorz io  ,  i l  concorso  è  ar r iva to
a l l a 1 2 e s i m a  e d i z i o n e e d  h a  c o m e
obiettivoquello di far conoscere le opere e le
attività dei Consorzi mettendo al centro del
progetto itemi ambientali(la sostenibilità, la
tutela del territorio, la difesa idrogeologica, l'
irrigazione, l' agricoltura e la valorizzazione del
cibo emiliano-romagnolo, il rispetto per la
stagionalità e la lotta agli sprechi) anche
attraverso un uso virtuoso del web e dei social,
affinché diventino mezzi per un arricchimento
sociale. Con la f inal i tà di  aumentare la
consapevolezza su questi temi a partire
proprio dai ragazzi, studenti e docenti, con l'
aiuto di tutor del Consorzio, potranno sfidarsi
secondo le modal i tà che r i terranno più
oppor tune sot to  i l  p ro f i lo  c reat ivo :ar t i
visive(pittura, scultura, illustrazioni, fotografia e
video) oscrittura(racconti, poesie, saggi,
art icol i ,  elaborati  teatral i) .  Gli  studenti ,
organizzati per classi, singole o multiple (per
un massimo di 2 classi), potranno realizzare
elaborati che abbiano l' acqua e le attività del Consorzio di bonifica come protagonisti (irrigazione a
sostegno dell' agricoltura per la produzione di cibo, interventi per fronteggiare le alluvioni, le frane e il
dissesto, pulizia e manutenzione di un canale di valore ambientale e per la biodiversità, rifacimento di
un argine, di un' opera idraulica, un nuovo sistema tecnologico d' irrigazione). L' intento dovrà essere
quello di approfondire il tema scelto rappresentando l' operatività e gli interventi di chi è chiamato a
gestire e salvaguardare il territorio di montagna e di pianura, raccontandolo attraverso esperienze
dirette o apprese dai fatti di cronaca. La presentazione del progettodovrà essere inviata entro il12
marzo 2020al Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale ,Piazza Savonarola n. 5, Lugo (RA),con
tutti i dati utili per i successivi contatti (nome e cognome del referente scolastico, numero di telefono, e-
mail). Per informazioni:tel. 0545 909506, emailconsorzio@romagnaoccidentale.it. I miglior elaborati
selezionati dai Consorzi a livello regionale parteciperanno alla selezione finale per il Premio : 800per i
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migliori progetti delle scuole elementari ( 400 per ogni sezione del concorso) e 800 per il migliore
progetto delle scuole medie ( 400 per ogni sezione del concorso). I vincitori prenderanno inoltre parte a
un evento formativo e ricreativo che si terrà durante la cerimonia di premiazione, prevista nel mesedi
maggio2020 a Rimini, nell' ambito della Fiera Macfrut (5/7 maggio).
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Convegno Emergenza climatica: quali rischi sul
nostro territorio?
Organizzato dal Centro Etica Ambientale per analizzare esperienze e possibili soluzioni

I l  Centro Etica Ambientale di Parma, in
collaborazione con l'Università di ParmaCIDEA
e il Gruppo Esperto Azione Clima, con il
patrocinio di Comune di Parma, Consorzio
della Bonifica Parmense, Ordine Architetti di
Parma, Ordine Ingegneri di Parma, Ordine
Geologi dell'Emilia-Ro - magna e Wwf, ha
organizzato l'incontro «Emergenza climatica -
Impatti sul territorio di Parma e soluzioni di
adattamento urbano che si terrà domani
nell'aula dei filosofi dell'Università in via
Università 12, con inizio alle 16.30.
Gli organizzatori danno per acquisita dal
grande pubblico la consapevolezza della crisi
climatica in atto per cui hanno direttamente
predisposto un programma dal taglio pratico,
concreto e con presentazioni specificamente
riferite al locale a partire dalle vulnerabilità
degli ambiti urbani di Parma e territori limitrofi
e di come i rischi incombenti possano essere
ridotti con soluzioni pratiche di adattamento.
M. Elena Tortorici, Elisa Trombi, Patrizia Rota
e Giovanni Tedeschi presenteranno dati
climatici inediti su Parma e sui centri urbani
de l l a  p i anu ra  pa rmense  i n  t e rm in i  d i
scostamento dai valori caratteristici del secolo
scorso e parallelamente Stefano Bazzocchi
( F o r l ì )  e  G i o v a n n i  F i n i  ( B o l o g n a )
presenteranno le iniziative in atto nei loro
Comuni per la mitigazione e l'adattamento agli effetti del cambiamento climatico. Per porre rimedio alla
lentezza con cui la comunità parmigiana si sta attivando nella presa di responsabilità degli effetti sociali
economici e ambientali della crisi climatica il Centro Etica Ambientale lavorerà per rendere
l'appuntamento di domani un punto di partenza e per creare nuove occasioni d'incontro tra i portatori di
interesse e tutti i soggetti attivi in materia.
La partecipazione è libera d gratuita col semplice obbligo di iscrizione in posto. Per chi dispone di un
indirizzo e-mail con terminazione @gmail.com sarà possibile seguire la diretta streaming iscrivendosi al
canale Youtube: https://www.youtube.com/channel/UCBkK9bfsrEORl5zA1qeknZw I materiali presentati
e le registrazioni video saranno disponibili sul sito: www.centroeticambientale.org.
R.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Consorzio della Bonifica Parmense: terminati i lavori
di regimazione della strada Sarignana-Rusino

Sopral luogo del  d i ret tore generale del
Consorzio della Bonifica Fabrizio Useri e del
sindaco di Neviano degli Arduini Alessandro
Garbas i  Parma,  28 Ot tobre 2019 -  Un
fondamentale contributo per la prevenzione
delle possibil i  crit icità idrauliche, per la
riduzione del rischio idrogeologico e la messa
in sicurezza dei territori montani, in particolare
della Val Parma. Sono terminati infatti i lavori -
realizzati dai tecnici del Consorzio de l l a
Bonifica Parmense -  d i  reg imaz ione  de l
reticolo idraulico minore lungo la strada di
bonifica Sarignana-Rusino, nel Comune di
Neviano degli Arduini. Il Direttore Generale del
Consorzio della Bonifica Parmense Fabrizio
Useri e il Sindaco di Neviano degli Arduini
Alessandro Garbasi hanno effettuato un
sopralluogo nell' area dei lavori: come ogni
anno infatti l' ente, impegnato nelle azioni di
tu te la  de l  t e r r i t o r i o  mon tano  e  pe r  l a
prevenzione del dissesto idrogeologico, sta
portando avant i  una ser ie d i  intervent i
concordati con le Amministrazioni Comunali
del territorio montano e collinare dei Comuni
del parmense. I lavori di regimazione del
reticolo idraulico minore lungo la strada di
bonifica Sarignana-Rusino, sono stati messi in
atto nell' ambito del progetto 'S.O.S. Bonifica',
attraverso il quale il Consorzio della Bonifica Parmense mette a disposizione del territorio collinare e
montano della provincia di Parma mezzi d' opera e risorse umane per provvedere ad una costante
manutenzione della corretta regimazione dell' acqua nelle cunette e nei fossi adiacenti alle strade
comunali e vicinali ad uso pubblico.
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Consorzio della Bonifica Parmense: terminati i lavori
di regimazione della strada Sarignana-Rusino
Sopralluogo del direttore generale del Consorzio della Bonifica Fabrizio Useri e del
sindaco di Neviano degli Arduini Alessandro Garbasi

Un fondamentale contributo per la prevenzione
delle possibil i  crit icità idrauliche, per la
riduzione del rischio idrogeologico e la messa
in sicurezza dei territori montani, in particolare
della Val Parma. Sono terminati infatti i lavori -
realizzati dai tecnici del Consorzio de l l a
Bonifica Parmense -  d i  reg imazione del
reticolo idraulico minore lungo la strada di
bonifica Sarignana-Rusino, nel Comune di
Neviano degli Arduini. Il Direttore Generale del
Consorzio della Bonifica Parmense Fabrizio
Useri e il Sindaco di Neviano degli Arduini
Alessandro Garbasi hanno effettuato un
sopralluogo nell' area dei lavori: come ogni
anno infatti l' ente, impegnato nelle azioni di
tu te la  de l  t e r r i t o r i o  mon tano  e  pe r  l a
prevenzione del dissesto idrogeologico, sta
portando avant i  una ser ie d i  intervent i
concordati con le Amministrazioni Comunali
del territorio montano e collinare dei Comuni
del parmense. I lavori di regimazione del
reticolo idraulico minore lungo la strada di
bonifica Sarignana-Rusino, sono stati messi in
atto nell' ambito del progetto 'S.O.S. Bonifica',
attraverso il quale il Consorzio della Bonifica
Parmense mette a disposizione del territorio
collinare e montano della provincia di Parma
m e z z i  d '  o p e r a  e  r i s o r s e  u m a n e  p e r
provvedere ad una costante manutenzione della corretta regimazione dell' acqua nelle cunette e nei
fossi adiacenti alle strade comunali e vicinali ad uso pubblico.
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Lifee AgriCOlture a Bruxelles per il via, con Ruffini e
Filippi dal nostro territorio - Redacon
Il Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale è rientrato recentemente da Bruxelles dove
ha partecipato al Life 18 Kick-off Meeting Climate Action Projects. Di fatto un vero e
proprio calcio di inizio dei progetti europei Life sezione Clima finanziati nel 2019

Il Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale è
rientrato recentemente da Bruxelles dove ha
partecipato al Life 18 Kick-off Meeting Climate
Action Projects. Di fatto un vero e proprio
calcio di inizio dei progetti europei Life sezione
Clima finanziati nel 2019 in diversi paesi
europei,  t ra cui  l '  I tal ia.  Al l '  importante
appuntamento il Consorzio d i  Bonifica dell '
Emilia Centrale ha presentato Life agriCOlture,
progetto candidato insieme al Consorzio della
Bonifica Burana,  a l  C e n t r o  R i c e r c h e
Produz ion i  An ima l i  (Crpa)  e  a l  Parco
Nazionale dell' Appennino Tosco Emiliano.
Presenti all' evento, in qualità di rappresentanti
del Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale,
partner coordinatore del progetto, l' agronomo
Aronne Ruffini e l' architetto Luca Filippi. I
quattro importanti enti del territorio emiliano si
sono impegnati, attraverso il progetto Life
agriCOlture, a condividere una strategia di
miglioramento della foraggicoltura e della
gestione della sostanza organica nel settore
zootecnico dell' Appennino emiliano al fine di
garantire una più efficace azione di difesa del
suolo e di mitigazione del cambiamento
climatico.
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Manutenzione nei parchi gioco comunali a Carpi, per
attrezzature nuove e sicure

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram Partiranno a breve i lavori per
ammodernare e sostituire gli arredi ludici -
cioè i giochi per bambini - nelle aree verdi
comunali: lo ha deliberato la Giunta, con un
investimento iniziale di 80mila euro, per
rendere più sicure e funzionali le strutture.
Spiega l' assessore Marco Truzzi: « Inizierà
una serie di interventi, attesi da tempo, per
ammodernare i giochi nei parchi del territorio.
Lo scopo è avere giochi moderni e nuovi, oltre
che sicuri. È il primo atto di un programma
pluriennale che arricchirà i parchi del comune
di Carpi con nuovi giochi e non solo, ci
riferiamo anche ad attrezzature per chi al
termine di una giornata di lavoro desidera
praticare sport libero e soprattutto tenersi in
forma. » I lavori prevedono infatti interventi di
ripristino, sistemazione, messa in sicurezza.
Altalene, scivoli, cavalli a molla, arrampicate e
molti altri protagonisti dei parchi saranno
oggetto di manutenzione per arrivare pronti
alla prossima stagione. Approfittando della
stagione invernale saranno rimosse giostre
obsolete non più riparabili, che verranno poi
sos t i t u i t e .  Ques t i  i  pa rch i  ogge t to  d i
manutenzione: Migliarina; via Pioppi Fossoli;
circolo Fontana a Fossoli; polisportiva S.
Marino; Piazzale Gasparini a S. Marino; via Genova; via Fortunato; via Roosevelt; via della Costituzione;
Duca Passerino; Rodari; via Nadalini; zona pittori; via Lugli; della Cerca; Matto; Triestini; via Catellani;
Area Verde casa della Divina Provvidenza (Mamma Nina); via Mozart; via Ramazzini; via
Lucrezio/Giovenale; Baden Powell; via Mazzali; via delle Nazioni; della Sabbadina; zona scrittori latini;
via Fosse Ardeatine; zona del Bacino Bonifica Emilia Centrale; via Sigonio; delle Regioni; Comparto C8;
Comparto C9; via Fornazi a S. Croce; don Milani a Gargallo.
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MEDICINA

Le nuove regole per l' irrigazione

'Regole per la gestione dell' irrigazione': è il
titolo dell' incontro che il Consorzio del la
Bonifica Renana ha organizzato oggi alle 17
ne l l a  sua  sede  ope ra t i va  i n  v ia  de l l a
Cooperazione a Medicina.
Introdurrà il presidente Giovanni Tamburini.
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La via Romea Germanica è diventata più sicura
Nella millenaria mulattiera che attraversa l' Europa effettuati lavori mirati nel tratto del
valico appenninico, nella zona dei Mandrioli

SAN PIERO La via Romea Germanica, la
strada che racconta di medievali passi d'
uomo, è stata presentata in conferenza a
palazzo Pesarini dopo importanti lavori per la
sua messa in sicurezza. Gli interventi sono
stati realizzati nel tratto di valico appenninico
(passo Serra) che si sviluppa nella zona est
della catena dei Mandrioli.
Quella millenaria mulattiera che già all' inizio
degli anni mille portava a Roma viandanti,
mercanti, pellegrini, dalla città di Stade (Bassa
Sassonia, Germania del nord), è da alcuni
anni alla riscoperta e manutenzione del suo
percorso,  che s i  snoda per  ben 2 .200
chilometri. E oltre al percorso stradale della
via Romea Germanica attraverso gran parte
dell' Europa, c' è già in atto anche un iter
a m m i n i s t r a t i v o  p e r  l a  r i c h i e s t a  d i
riconoscimento ufficiale, a livello europeo, di
quell' importante itinerario.
Tornando ai lavori realizzati di recente nei
pressi di Nasseto-Passo Serra di Bagno, ne
hanno parlato in dettaglio Flavio Foietta
presidente dell' Associazione europea delle
vie Romee germaniche, Rodolfo Valentini presidente dell' associazione via Romea Germanica, Claudia
Mazzoli assessore alla qualificazione urbana e politiche della montagna del Comune termale, Liviana
Zanetti fra i promotori dell' Associazione via Romea Germanica (già presidente APT Servizi Emilia-
Romagna), il funzionario del Consorzio di Bonifica della Romagna Marco Carnaccini in rappresentanza
del presidente Roberto Brolli, e Angelo Rossi dirigente dell' Unione Comuni Valle del Savio.
I lavori realizzati dal Consorzio d i  Bonifica della Romagna sono stati resi possibili grazie a un
finanziamento complessivo di 90.000 euro da parte del Ministero passato alla nostra Regione e
trasferito nel bilancio dell' Unione.
Il punto della situazione è stato poi effettuato dall' assessora Claudia Mazzoli: «Ora nel tratto di passo
Serra la via Romea Germanica si può percorrere in sicurezza e in armonia con la natura.
L' Associazione sta portando avanti un processo per l' inserimento ufficiale di quella via nei circuiti
europei dei cammini».
gi. mo.
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bagnolo san vito

I 90 anni della Travata L' impianto si apre e svela i
suoi tesori

BAGNOLO SAN VITO. Immerso nel silenzio
della campagna, ieri sera l' impianto idrovoro
Travata è stato celebrato per il 90esimo anno
di attività.
Inaugurato il 28 ottobre 1929 e progettato dagli
ingegneri Carlo Arrivabene e Pietro Ploner, l'
impianto ha consentito la bonifica di grandi
appezzamenti, garantendo così la coltivazione
di terreni un tempo insalubri ed inutilizzabili.
Ha preservato i l  terr i tor io da potenzial i
allagamenti, e fa tuttora da snodo idrico per
un' area di 11mila metri quadrati di terreni
agricoli con 1.300 chilometri di canali, pari alla
distanza che separa Mantova da Londra.
«Spesso dimentichiamo che viviamo in un
territorio artificiale, altrimenti paludoso - dice
Elide Stancari, presidente del Consorzio d i
bonifica Territori del Mincio - Solo la costante
attività delle maestranze, operative nei venti
imp ian t i  de l  Man tovano ,  consen te  d i
mantenere in funzione impianti datati, ma
ancora perfettamente funzionanti  come
questo».
Mentre si attende il riconoscimento del sito
come patrimonio dell' Unesco, per festeggiare
la ricorrenza il Consorzio di bonifica ha voluto
apr i re l '  impianto a l  pubbl ico,  facendo
ammirare i macchinari e le pompe che ancora oggi lavorano all' interno della struttura. A guidare il tour l'
ingegner Massimo Galli, direttore del consorzio.
Il ruolo che questi impianti rivestono per la sicurezza del territorio, ha sottolineato il presidente Anbi
Francesco Vincenzi, va ribadito con ancor più forza in momenti, come quello attuale, in cui i
cambiamenti climatici causano eventi meteorici sempre più imprevedibili e violenti, che mettono in
ginocchio i nostri Comuni.
Dopo i saluti dei sindaci di Bagnolo S. Vito e di Borgo Virgilio, gli interventi di Carlo Togliani (Politecnico
di Milano) sulla storia della Travata, di Lorenzo Montagner (scrittore e giornalista) sulla storia della
meccanizzazione nel Mantovano e di Giancarlo Malacarne (direttore della rivista "Civiltà mantovana")
sul legame tra tradizione alimentare e agricoltura. Infine una cena a cura dell' Accademia Gonzaghesca
degli Scalchi.
--Giovanni Zerbato BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE:
TERMINATI I LAVORI DI REGIMAZIONE DELLA
STRADA 'SARIGNANA-RUSINO'

COMUNICATO STAMPA CONSORZIO DELLA
BONIFICA PARMENSE: TERMINATI I LAVORI
D I  R E G I M A Z I O N E  D E L L A  S T R A D A
SARIGNANA-RUSINO Sopral luogo del
direttore generale del Consorzio della Bonifica
Fabrizio Useri e del sindaco di Neviano degli
Arduini Alessandro Garbasi Parma, 28 Ottobre
2019 - Un fondamentale contributo per la
prevenzione delle possibili criticità idrauliche,
per la riduzione del rischio idrogeologico e la
messa in sicurezza dei territori montani, in
particolare della Val Parma. Sono terminati
infatt i  i  lavori  real izzati  dai tecnici del
Consorzio della Bonif ica Parmense di
regimazione del reticolo idraulico minore lungo
la strada di bonifica Sarignana-Rusino, nel
Comune di Neviano degli Arduini. Il Direttore
Generale del  Consorz io del la  Boni f ica
Parmense Fabrizio Useri e i l  Sindaco di
Neviano degli Arduini Alessandro Garbasi
hanno effettuato un sopralluogo nell'area dei
lavori: come ogni anno infatti l'ente, impegnato
nelle azioni di tutela del territorio montano e
per la prevenzione del dissesto idrogeologico,
sta portando avanti una serie di interventi
concordati con le Amministrazioni Comunali
del territorio montano e collinare dei Comuni
del parmense. I lavori di regimazione del
reticolo idraulico minore lungo la strada di bonifica Sarignana-Rusino, sono stati messi in atto
nell'ambito del progetto S.O.S. Bonifica', attraverso il quale il Consorzio della Bonifica Parmense mette
a disposizione del territorio collinare e montano della provincia di Parma mezzi d'opera e risorse umane
per provvedere ad una costante manutenzione della corretta regimazione dell'acqua nelle cunette e nei
fossi adiacenti alle strade comunali e vicinali ad uso pubblico. Ufficio Stampa & Rapporti con i Media
CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE

28 ottobre 2019 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna
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Quattrocento pontieri per Argo 2019 oggi l'
esercitazione nelle acque del Po

Stand e dimostrazioni ma rinviate di un giorno
le operazioni: fiume troppo alto La costruzione
del ponte galleggiante e la conquista dell'
isolotto Maggi sono state rinviate a causa del
l ivel lo troppo alto del fiume P o .  M a  l '
esercitazione "Argo 2019" del Genio Pontieri di
Piacenza ha assicurato comunque sorprese,
operaz ion i  sof is t ica te  e  d imost raz ion i
spettacolar i .  Ier i  matt ina, nel  campo d'
addestramento di via del Pontiere, i militari
hanno illustrato alle istituzioni civili e alle
scolaresche le tecniche di sminamento,
neutralizzazione di ordigni inesplosi e non
solo.
«Accanto all' attività prettamente militare e
operativa calata in possibili scenari di crisi - ha
premesso il colonnello Salvatore Tambè,
comandante del 2 reggimento Genio Pontieri
di Piacenza -, abbiamo riservato un ampio
capitolo dell' iniziativa ai comportamenti da
tenere in caso di rinvenimento di ordigni
residuati bellici delle due guerre mondiali». Il
genera le  d i  b r iga ta  Fran cesco B ind i ,
comandante del Genio di Roma, ha specificato
«l' obiettivo di preparare il personale nel
settore della mobil i tà, in particolare nel
supporto alle varie forze armate».
Grazie alla partecipazione dei licei Cassinari,
Tramello e Gioia e degli istituti tecnici Romagnosi e Marconi, i giovani coinvolti nell' iniziativa sono stati
circa 250.
Proprio a loro, gli esperti delle associazioni combattentistiche hanno ribadito l' importanza di non
toccare eventuali ordigni rinvenuti per terra e di contattare immediatamente le forze dell' ordine.
«Bisogna attenersi a tre regole fondamentali: non toccare, allontanarsi e chiamare subito il 112 - ha
evidenziato l' esperto Renato Silvestre, rappresentante dell' Associazione nazionale vittime civili di
guerra -. A distanza di settant' anni, un ordigno bellico inesploso può avere le stesse capacità
distruttive».
"Argo 2019" si è svolta nell' ambito della maxi -esercitazione "Atlante 2019" del Comando delle forze
operative terrestri di supporto di Verona. L' addestramento piacentino ha ricreato una possibile area di
crisi in cui la Nato è chiamata a intervenire, cercando così di perfezionare le capacità di risposta e di
affinare le procedure di coordinamento. Oltre 400 soldati dell' esercito italiano, appartenenti a ben 15
reparti, hanno allestito diversi stand interattivi, illustrando per esempio l' azione militare seguita nell'
eventualità di un "allarme bomba" con un potenziale congegno esplosivo non convenzionale da
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disinnescare. I lavori in acqua - come l' apertura del ponte galleggiante e il passaggio delle truppe sulla
sponda lombarda - dovrebbero essere recuperati stamattina, nella giornata conclusiva di "Argo 2019".
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Genio Pontieri, al via la maxi esercitazione con una
giornata dedicata agli studenti fotogallery

Al via la maxi esercitazione "Argo 2019"
presso lo  Sca lo  Pont ier i  su l la  sponda
piacentina del fiume Po. Nella mattinata di
lunedì 28 ottobre, alla presenza del generale
di brigata Francesco Bindi, comandante del
Comando Genio di Roma, protagonista una
nutrita rappresentanza di studenti delle scuole
superiori di città e provincia. Oltre 400 militari
dell' Esercito Italiano, appartenenti a ben 15
reparti, hanno allestito diversi stand interattivi,
in particolare per mostrare il modus operandi
delle varie specialità dell' Esercito Italiano, sia
su teatri bellici che in caso di calamità naturali,
qualora venga rinvenuto un ordigno bellico
inesploso o,  ancor peggio,  se dovesse
ver i f icars i  un "a l larme bomba"  con un
p o t e n z i a l e  c o n g e g n o  e s p l o s i v o  n o n
convenzionale da disinnescare, con l' ausilio
anche del le unità cinof i le. di  8 Gal ler ia
fotografica Maxi esercitazione "Argo" allo scalo
pontieri a Piacenza LA MAXI ESERCITAZIONE
ARGO ALLO SCALO PONTIERI DI PIACENZA
P r e s e n t e  a n c h e  R e n a t o  S i l v e s t r e ,
rappresentante dell' Associazione nazionale
vittime civili di guerra, che ha spiegato agli
scolari quali comportamenti adottare in caso di
ritrovamento di un potenziale ordigno risalente
alle guerre passate. Al contrario di quanto
previsto, le condizioni del fiume Po non hanno consentito di effettuare l' esercitazione in acqua, con la
realizzazione del ponte galleggiante per collegare la sponda piacentina con quella lodigiana. I lavori
sono rimandati alla giornata di martedì 29, quando l' esercitazione avverrà alla presenza delle autorità
civili, militari, esponenti delle associazioni provinciali (Camera di Commercio, Confindustria, Unione
Commercianti, Coldiretti, Cna, Confesercenti, Confedilizia, Confapindustria) ed enti che svolgono
attività economiche a favore della comunità piacentina. Leggi anche Recuperata e ancorata alla riva la
cisterna trascinata dalla piena del Po.

28 ottobre 2019 PiacenzaSera.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Sorbolo Mezzani «Carta del Po» Comune primo in
classifica

3SORBOLO MEZZANI È Sorbolo Mezzani il
miglior comune rivierasco per quanto riguarda
l' applicazione dei contenuti della «Carta del
Po», manifesto per la valorizzazione degli
ambienti del Grande fiume sottoscritto da una
decina di comuni emiliani e lombardi.
Il riconoscimento è stato assegnato a Sorbolo
Mezzani, al termine della Discesa del Po
promossa dal l '  associazione Persona -
Ambiente, per «una visione integrata che pone
al centro il fiume e l' area riparia sia in termini
di prevenzione del rischio riqualificando in
modo sostenibile le infrastrutture di difesa, sia
promuovendo iniziative culturali ed ambientali
attraverso un impegno a diversi l ivelli di
governance e cittadinanza».
Il prestigioso premio è stato consegnato dal
presidente di Persona Ambiente Damiano
Chiarini, dalla presidente di commissione
Susanna Ravelli e dai docenti universitari
Ernesto  Anton in i  e  Mauro Fer rar i  ag l i
assessori comunali all '  Ambiente Marco
Comelli e allo Sport Gianmaria Fava.
c.cal.
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Lesignano Frana, ultimato il ripristino della strada
San Michele Cavana, terminati i lavori alla carreggiata devastata: la bomba d' acqua
dello scorso maggio l' aveva resa impraticabile

MARIA CHIARA PEZZANI LESIGNANO A
cinque mesi dalla violenta bomba d' acqua che
lo scorso 28 maggio ha pesantemente colpito
il territorio di Lesignano Bagni, sono terminati i
lavori in strada bassa di San Michele Cavana,
in località Nespolo, dove una frana aveva
provocato il collasso della scarpata sul manto
stradale, mettendo in crisi un' arteria di
collegamento importante con i comuni di
Neviano e Langhirano.
Saba to  ma t t i na  l '  i naugu raz ione  e  l a
presentazione dei lavori svolti, illustrati dal
sindaco di  Lesignano Sabrina Alberini ,
assieme alla Giunta e ai consiglieri comunali di
«Civiltà del buonsenso».
Al la cer imonia erano present i  anche i l
consigliere regionale Fabio Rainieri, il sindaco
di Palanzano Carlo Montali a nome dell '
Unione dei Comuni e i l  vice sindaco del
comune di Tizzano Andrea Zammarchi.
Un risultato di cui va particolarmente fiera
Alberini, «la mia prima opera pubblica, che ha
un valore simbolico, perché frutto di un lavoro
di squadra, che ha portato ad affrontare la fase
di prima emergenza e successivamente a
ottenere i fondi regionali di somma urgenza
necessari per risolvere la situazione» ha
sottolineato il sindaco.
Alberini ripercorre quella giornata convulsa,
quando, ad appena 24 ore dalla sua ele zione a sindaco, si è trovata ad affrontare questa grave
emergenza sul territorio.
La situazione più preoccupante si era registrata in località Nespolo, dove «il cedimento del terreno ha
movimentato 2mila metri cubi di materiale» ha spiegato l' ingegner dell' Ufficio Tecnico Unico dell'
Unione montana Appennino Parma Est Giampiero Bacchieri Cortesi che ha diretto i lavori, eseguiti dall'
Im presa Mc srl, grazie ai quali il fronte della frana, lungo cinquanta metri, è stato risagomato, la
scarpata è stata ripulita e la terra portata via per alleggerire la parete e infine consolidata con dei massi.
Alberini ha poi ringraziato coloro che a vario titolo hanno partecipato ai lavori: la Regione, la Protezione
civile, l' ingegner Bacchieri Cortesi, il geometra Alessia Magnani e i dipendenti dell' Ufficio tec nico del
comune di Lesignano, le aziende coinvolte, il consigliere regionale Fabio Rainieri, che «da subito si è
messo a disposizione perché la Giunta regionale approvasse i finanziamenti necessari» e i proprietari
dei fondi vicini alla frana.
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«Siamo consapevoli che il nostro territorio è fragile - ha concluso Alberini -,noi però non li siamo».
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scandiano

I lavori al ponte sul Tresinaro inizieranno tra pochi
giorni
Terminati i test sulla struttura. Prima sarà consolidato il pilone centrale per il via libera a
pedoni e bici, poi verrà allargata la carreggiata per le auto

SCANDIANO. Mancano pochi giorni all' avvio
degli attesi lavori al ponte sul Tresinaro fra
Iano e Ca' de Caroli. All' inizio della prossima
settimana verrà installato il cantiere per la
prima fase del le operazioni,  quel le che
p e r m e t t e r a n n o  d i  r i a p r i r e  i l  t r a n s i t o
quantomeno a pedoni e ciclisti. In un secondo
momento, arriverà l' intervento principale,
quello che consentirà l' utilizzo completo del
collegamento viario anche ai mezzi a motore.
Ad inizio ottobre sono stati effettuati dei test
sulla struttura, delle verifiche necessarie per
valutare la tenuta del ponte e dei vari piloni
presenti. Un elemento fondamentale per poter
poi procedere con la riapertura. Gli esiti sono
stati positivi: dal punto di vista tecnico,  i l
viadotto costruito nel 1978 è ancora stabile,
quindi è possibile partire per la sistemazione.
Il ponte è inaccessibile al transito dal 24
giugno scorso, nel periodo seguente le
settimane di pioggia che avevano provocato
piene e dissesti.
Un' analisi del ponte, compiuta dal servizio
tecnico di bacino durante l' attività di controllo
del corso del Tresinaro, aveva fatto emerge un
problema di stabilità sul pilone centrale della
struttura e il Comune ha, quindi, deciso per un
provvedimento di chiusura.
Il blocco ha generato diversi problemi per gli abitanti della zona di Iano e Ca' de Caroli, due realtà
residenziali strettamente collegate fra loro e, in particolare chi, a piedi e in bici, si muove fra i due luoghi
per negozi, circoli, parchi e amicizie. L' alternativa più vicina, in auto, porta sino a Scandiano, all'
incrocio all' inizio del paese. Nel frattempo, molti hanno continuato a passare "in incognito", sia in bici
che a piedi.
Per risolvere la questione, è stato necessario ottenere il via libera dei vari enti e un finanziamento
straordinario della Regione legato alle emergenze idriche primaverili. I primi giorni della settimana
prossima partirà quindi l' intervento, annunciato a inizio ottobre in un' assemblea pubblica a Iano. La
prima sezione, della durata di circa due settimana, prevede la stabilizzazione del ponte, con un inserto
di massi e cemento alla base del pilone; a quel punto, il passaggio tornerà accessibile per pedoni e ai
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ciclisti. Il costo è di circa centomila euro, garantiti appunto dalla Regione. A seguire, con l' obiettivo di
concludere tutto entro la metà di dicembre, toccherà alla seconda tappa: un altro cantiere da poco più di
centomila euro, in questo caso finanziati dal Comune.
In questo cantiere verrà allargata l' attuale, stretta carreggiata e verrà costruita una ringhiera protettiva
fra il percorso per auto e quello per ciclisti e pedoni: finora, era presente un rialzo dal suolo ma nessuna
barriera, e potevano avvenire contatti fra veicoli e persone. Potrebbero anche essere montati a terra dei
rallentatori visto che, nonostante il tratto tortuoso, vi sono veicoli che arrivano a velocità sostenuta.
--Adriano Arati BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Val d' Enza, ambiente rurale e risorsa idrica. Un
incontro a S.Ilario

Martedì 29 ottobre (ore 20.45) incontro
pubblico organizzato dall' assessorato all'
ambiente del Comune di Sant' Ilario d' Enza.
Un incontro per parlare di ambiente rurale,
agricoltura e risorsa idrica, un tema centrale
per lo sviluppo della Val d' Enza. Fra i relatori
Giammaria Manghi, sottosegretario alla
Presidenza della Regione Emilia Romagna.
Saluto di Carlo Perucchetti, sindaco di Sant'
Ilario d' Enza. Interventi di Aronne Ruffini, vice-
sindaco di Vetto, Luca Filippi, architetto
paesaggista,  Luig i  Arduin i ,  presidente
Consorzio Irriguo S. Eulalia, Antenore Cervi
(Cia Reggio Emilia), Fausto Castagnetti
(Coldiretti), Alberto Viappiani (Consorzio
Parmigiano Reggiano. I vari interventi si
occuperanno di paesaggio, dissesto i d ro -
geologico, cambiamenti climatici, politiche di
sviluppo e incentivi, tutela dei prodotti tipici.
Conduce la serata la giornalista Stefania
Bondavalli. Ingresso libero. Info: Centro
Culturale Mavarta, via Piave 2, Sant' Ilario d'
Enza (RE). Tel. 0522 671858 - www.mavarta.it.
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Tutela dei siti naturali della collina reggiana

A v v i a t o  n e i  m e s i  s c o r s i ,  è  i n  f a s e  d i
ultimazione l' intervento di tabellazione dei siti
SIC/ZSC (Siti d' importanza comunitaria/Zone
speciali di conservazione) della Rete Natura
2000 ricompresi all' interno del Paesaggio
naturale e seminaturale protetto 'Collina
reggiana-Terre di Matilde', la grande area
protetta di oltre 22.500 ettari istituita nel 2011
che coinvolge i comuni collinari reggiani ed è
gestita dall' Ente Parchi Emilia Centrale.
Complessivamente, si tratta della posa di 755
tabelle perimetrali cm. 25×25 e di 10 pannelli
informativi cm. 125×125, realizzata a cura
delle guardie ecologiche volontarie GGEV e
GEL d i  Reggio Emi l ia  su un per imetro
complessivo che sfiora i 140 chilometri. La
t a b e l l a z i o n e  h a  l o  s c o p o  d i  r e n d e r e
chiaramente identificabili le aree in cui si
applicano le misure generali e specifiche di
conservazione dei sit i  approvate con le
delibere della Giunta regionale n. 79/2018 e n.
1147/2018 che proibiscono, ad esempio, il
transito dei mezzi a motore che non sia per
scopi agro-silvo-colturali o di soccorso. Norme
per il cui rispetto proprio in questi giorni è
iniziata la vigilanza da parte delle GEL e dei
Guardia-parco. I siti SIC/ZSC oggetto del
piano di tabellazione interessano nove comuni
della provincia di Reggio Emilia (Albinea, Baiso, Canossa, Carpineti, Casina, San Polo d' Enza, Vetto,
Vezzano sul Crostolo e Viano) e parzialmente due comuni in provincia di Parma (Neviano degli Arduini
e Palanzano). Nel dettaglio, i siti tabellati sono: Monte Duro; Fiume Enza da La Mora a Compiano; Rupe
di Campotrera, Rossena; Ca' del Vento, Ca' del Lupo, Gessi di Borzano; Media val Tresinaro, Val
Dorgola; Rio Tassaro.
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ferrara

Il Po nella storia All' Ariostea un convegno sul
Grande Fiume
Vite sul corso d' acqua dall' antichità a oggi nell' incontro dell' Accademia delle Scienze

Sarà dedicato al Po e al suo ruolo di "cerniera dei traffici nell'
antichità" il pomeriggio di studi che l' Accademia delle Scienze
di Ferrara propone per oggi alle 16 nella sala Agnelli della
biblioteca Ariostea (via delle Scienze, 17). Un incontro
suddiviso in quattro interventi che cercherà di esaminare
alcuni degli aspetti più rilevanti di un corso d' acqua che nel
corso dei millenni ha modificato la morfologia del territorio e di
conseguenza anche la vita degli abitanti delle zone che ha
attraversato.
relatoriNel corso dell' incontro si alterneranno quattro diversi
relatori e ciascuno affronterà un argomento diverso, sempre
legato al Grande Fiume. Comincerà Stella Patitucci con "Il Po
e le vie d' acqua dell' Etruria Padana: aspetti archeologici",
sarà poi la volta di Paola De Santis, con "Spina e il commercio
delle anfore nell' Etruria Padana", Giovanni Uggeri parlerà di
"Diramazioni fluviali e traffici nell' Etruria Padana: aspetti
topografici" e a chiudere Annapaola Mosca "Il Po dall' Adriatico
alle Alpi centro-orientali in età romana: dati archeologici e
topografici". Tante le storie e le vite che si sono alternate e
affacciate sul Po. Il convegno di oggi, seguendo le sue sponde,
cercherà di raccontare e analizzare i percorsi di popoli che
dall' antichità a oggi hanno vissuto e utilizzato il Grande Fiume.
nuovo direttivoL' Accademia delle Scienze di Ferrara ha
nominato il nuovo consiglio direttivo che si occuperà delle
attività per il biennio accademico da venerdì al 31 ottobre
2021. A presiedere il consiglio sarà Francesco Scutellari
mentre Adolfo Sebastiani sarà vicepresidente.
Con loro ci saranno i consiglieri Paolo Zanardi Prosperi,
Riccardo Caputo, Roberto Tomatis, Giovanna Cava, Giuseppe
Spidalieri, Alessandra Fiocca e Guido Casaroli.
cenni storiciL' Accademia delle Scienze di Ferrara è la più
antica associazione culturale ferrarese, fondata nel 1823,
eretta in Ente Morale il 19 settembre 1935.
Nel 1857, Pio IX visitò Ferrara e l' Accademia, allora ospitata
tra le mura di Palazzo Diamanti. Oggi l' associazione è
ospitata, per concessione dell' università degli studi di Ferrara,
nelle sale di Palazzo Tibertelli in via del Gregorio, 13.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Il Po come 'cerniera di traffici' La storia antica del
Grande Fiume
Pomeriggio di studi organizzato dall' Accademia delle Scienze in Ariostea

SARÀ dedicato al Po e al suo ruolo di 'cerniera
dei traffici nell' antichità' il pomeriggio di studi
che l' Accademia delle Scienze di Ferrara
propone per oggi alle 16 nella sala Agnelli
della biblioteca Ariostea (via delle Scienze 17).
Un incontro suddiviso in quattro interventi che
cercherà di esaminare alcuni degli aspetti più
rilevanti di un corso d' acqua che nel corso dei
mil lenni ha modif icato la morfologia del
territorio e di conseguenza anche la vita degli
abitanti delle zone che ha attraversato. I
relatori saranno: Stella Patitucci con un
intervento su 'Il Po e le vie d' acqua dell'
Etruria Padana: aspetti archeologici'; Paola De
Santis, 'Spina e il commercio delle anfore nell'
Etruria Padana'; Giovanni Uggeri, 'Diramazioni
fluviali e traffici nell' Etruria Padana: aspetti
topografici', e Annapaola Mosca, sul tema 'Il
Po dall' Adriatico alle Alpi centro-orientali in
età romana: dati archeologici e topografici'.
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Allarme per i tronchi in mare Pericolo per i pescatori

CESENATICO In superficie una spianata di
alberi trascinati dalla corrente. Il bel tempo
aiuta ad avvistarli e a tener lontano le prue. Ma
per i pescherecci e per chi lavora in mare l'
insidia è sempre in agguato. Tanto più quando
i tronche imbevuti d' acqua scivolano nascosti
sott' acqua e si conficcano nelle reti calate in
mare.
Ieri in molti zone al largo il ma resi presentava
come un ammasso di tronchi, rami e radici
anche in verticale, fino al fondo. Vere e proprie
isole di legna alla deriva per il mare. Sono
state diverse le segnalazioni fatte dai pescatori
ai colleghi.
Ieri in mare Andrea Tosi, comandante del
motopesca "Cali mero Sampa", imbarcazione
dalla robusta stazza, ne ha avvistati tanti:
"Siamo a 8 miglia davanti Bellaria, qui è tutta
una fascia di legna e di alberi interi che si
aggregano e si dispongono a seconda delle
correnti, da terra verso il mare aperto. Una
linea discontinua che può causare seri danni
alla navigazione. Tanto più che una parte degli
alberi, che hanno raggiunto il mare con le
piene torrenziali dei fiumi sono appesantiti
dalle radici della pianta divelta. Se arriveranno
a posarsi nel fondo per le reti dapesca sarà un
vero disastro. Finiranno a brandell i». E
racconta: «Un anno fa abbiamo avuto bisogno
di fare arrivare in mare una motosega, per
liberarci di un tronco lungo 30 metri. Menomale che il tempo era buono come oggi. La rete tuttavia è
andata distrutta. Con l' ausilio della gru di bordo siamo riusciti a recuperare la grossa pianta, segata in
più segmenti, e portarla a terra.
Quando non si fa male nessuno a I tronchi avvistati ieri al largo bordo va bene. È già una bellavittoria.
Poi però vine naturale mettere i conto le ore di pesca perse, il ritorno in porto senza o con pochissimo
pesce da vendere».
E via radio altri grossi tonchi sono stati segnalati in balia della corrente un paio di miglia a est di
Cesenatico. AN.LO.
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Cusercoli

«Alveo pulito, fiume più bello»

CUSERCOLI Sono in via di completamento i
lavori di pulizia dell ' alveo e di messa in
sicurezza idraulica d e l  Bidente ne l  t ra t to
urbano a monte e a valle di Cusercoli.
Già sono stati terminati gli interventi che hanno
el iminato le piante a r ischio crol lo e la
vegetazione infestante nei tratti prima e dopo il
ponte che porta al borgo, ridando dignità al
fiume.
«Si è trattato di un intervento importante che
reso più bello e sicuro il nostro corso d' acqua
- commenta il sindaco Claudio Milandri - e il
tu t to è stato reso possib i le  grazie a l la
sensibilità di Mauro Vannoni responsabile del
Servizio A r e a  R o m a g n a  d e l l '  agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civile e alla professionalità di
Fausto Pardolesi che ha diretto sul campo gli
interventi. Le risorse, pari a 60mila euro,
derivano da economie derivanti da ribassi d'
asta di una ordinanza di ripristino danni relativi
ad un evento di piena del 2015 che allora non
rientrò tra i lavori finanziabili. Ora la situazione
si  è  sb loccata e così  è s tato possib i le
intervenire sul fiume per rendere più sicuro l' alveo come da diversi anni ci chiedevano i cittadini di
Cusercoli. Anche attraverso gli articoli sul Carlino», riconosce Milandri.
L' intervento è stato eseguito dalla ditta TS dei fratelli Ragazzini di Forlimpopoli che, a breve, pulirà
anche l' alveo del Bidente a fianco del chiosco 'Piadina di Grazia' in via Caduti della libertà vicino allo
stadio comunale e all' area di sosta attrezzata da cui parte anche il tratto del percorso del parco fluviale.
Oscar Bandini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

29 ottobre 2019
Pagina 61 Il Resto del Carlino (ed.

Forlì)
Acqua Ambiente Fiumi

28

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


